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"Gruppo Maria" del R.n.S. 
Basilica di S. Nicola in Carcere 
Via del Teatro di Marcello 
Incontro di preghiera carismatica 
Ore 16 : preghiere sui fratelli 
Ore 17 : preghiera comunitaria 
seguita dalla S. Eucarestia 

TU T TI SABATI 
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fratelli e sorelle del RnS , 

invitato a parlare del Signore e della e­
sperienza del Rinnovamento, mi è parsa di utilità comune una riflessione 
sui fondamenti teologici del "movimento", fondame nt i che sono appunto alla 
base del nostro "esser-cristiano", "esser-Chiesa", "esser-popolo nuovo di 
Dio". 

Presenterò perciò alla vostra attenzione tre pensieri che intendono es­
sere la risposta a tre domande: 

1) che cosa è il nostro "esser cristiano" ? 
La risposta sarà: "il cristiano" è 1 'uomo nuovo, la creatura nuova; 

2) la seconda domanda è: "che cosa è che fa 'nuovo' un uomo, 'nuova' la 
creatura? 
La risposta sarà: "una creatura, animata dallo Spirito Santo", un uomo "sp! 
rituale" ; 

3) la terza domanda è: "In che senso si può parlare di Spirito Santo 
vivificatore del cristiano, o uomo nuovo, spirituale"? 
La risposta sarà cercata nella Parola di Dio e nella rifless i one teologica 
nel corso dei secoli sino ai nostri giorni. 
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Gli studiosi della Bibbia parlano di una prima e di una seconda crea­
zione da parte di Dio. 

La prima è q u e 11 a descritta nel Cap. I del libro della 
Genesi: la creazione del cosmo, che culmi nò il sesto giorno con la creazio­
ne di Adamo, capostipite del genere umano. 

L'evangelista Giova nn i, ispirato da Dio, nel prologo del Vangelo 
scrive che questa prima creazione fu fatta da Dio per mezzo de 1 V e r bo 
eterno: "Omnia per Ip sum facta sunt , et si ne Ipso factum est nihil quod 
factum est". 

L a s e e o n d a c r e a z i o n e è l a r e d e n z i o n e , operata da 
Dio per mezzo del Verbo Incarnato, cioè fatto uomo. 

Si ch iama se e onda creazione, perché in essa avviene la na scita di 
una creatura "nuova", generata da acqua e da Spirito Santo nel battesimo . 

Il battesimo è detto perciò sacra mento di inizi azione 
de 1 cristiano, perché è l'inizio, nell 'uo110, generato già da genitori 
umani, di una forma nuova di vita, superiore a quella naturale, la vita di 
vina. 

Dal momento de l battes imo c'è perciò nella Chiesa una creatura "nuo -
va", un uomo "nuo vo" , diverso da quello nato attraverso la generazio ne u­
man a. 

L'uo mo "nuovo" è quello nato dal secondo Adamo, il vero Ada -
mo, Crist o, adombrato dalla S. Scrittura nella descrizione della creazione 
del primo Adamo, quando si dice che Dio stesso con le sue mani plasmò con 
cura un corpo e vi sof fiò lo spiracolo della vita. 

E' una riflessione di Tertulliano: Dio cura con le sue stesse mani la 
creazione del primo Adamo, perché è figura del futuro, vero Adamo. Seri ve 
Te rtulliano: "Dio aveva in mente il nuovo Adamo, il futuro Adamo, il p a -
d r e d e i V E R I v i v e n t i a l l a G r a z i a , i 1 padre de 11 e crea tu r e 
nuove , nate di acqua e di Spirito Santo nel sacramento del battesimo. 

In questo sacramento Cristo ci fa partecipi della sua morte, ma anche 
della sua risurrezione: se comunica a noi la vita divina nel battesimo pe r­
ché veniamo fatti partecipi del triplice potere di Cristo: regale, profeti­
co e sacerdotale, partecipi della sua filiazio ne divina nei riguardi del P! 
dre. Se Paolo qualche volta parla di adozione, la formala: "figli per ado-
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zione" va intesa come: figli per partecipazione, non per natura come lo e 
il Cristo. 

Cristo è il Figlio di Dio per natura ; non per benevola conces­
si one di Dio, che ci vuole uniti a Lui per salvarci. 

Ecco perchi l'Apostolo Giova nni pua scrivere ai primi cristia ni: "Si! 
mo chiamati, e lo siamo vera mente , figli di Dio" (1 Gv 3,1). 

San Pietro (II 1,4) : "partecipi della divina natura". Ci autorizza 
anche la similitudine di Ge s~: "Io sono la vite e voi 
ceppo" (G v 15,5). 

tralci innestati nà 

Noi dunque siamo veramente f i g 1 i de 1 vero F i g 1 i o di 
Di o: nel battesi mo muore l'uomo vecchio; nasce la nuova creatu ra : 'u o 
mo spiri tu a 1 e, animato e guidato dallo Spirito. 

Ecco perciò che cosa è il nostro "esser cristiani", creature nuove 
che il Padre vuole unire a Si, incorporandoci in Cristo nel battesimo di ac 
qua e di Spirito Santo. 

Que sto è il po po lo nuovo di Dio; costituito cioè da uomini "n uov i" 
incorporati al Cristo mistico, il Vivente, il Risorto. 

Col battesi mo co nd ividiamo la sua morte, ma anche la sua risurrezione, 
la sua Vita . 

A N I M A D E L L A C H I E S A 

lo Sp i rito Santo, guida invisibile di questo popolo nuovo, di uomin i 
non carnali, ma spirituali, e detto dalla Liturgia di Pentecoste: 

" d o 1 c e O s p i t e d e 1 1 ' a n i m a " • 

Qual'è il senso di questa Dimora dello Spirito Santo ne i battezzati , 
nelle nuove creature? In che senso l'anima del battezzato pua dirsi dimora 
dello Spirito Santo? 

La dottrina teologica che intende rispondere a questo interrogativo è 
passata nel suo svil uppo attraverso tre fasi principali: 

A) la prima: da Paolo alla Patristica, al Concilio Tridentino; 

B) la seconda : dal post -Tride nt ino all'Enciclica sullo Spirito Santo di 
Leone XIII; 
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C) la terza: in quest'ultimo secol o, sino al post-Vaticano II e ai no-
stri giorni. 

Sono tutte spiegazioni che intendo no interpretare i testi scritturài, 
specialmente le lettere di S. Paolo, che parlano del Disegno o Progetto di 
Salvezza degli uomini da parte del Padre che vuole unire a Sé, in Cristo Suo 
Figlio, ad opera dello Spirito Santo, non soltanto Israele, ma un popolo, un 
Israele allargato a tutti gli uomini, disposti ad accettare il suo Disegno 
di Salvezza, sgorgato dall'amore infinito, che passa ogni misura, di Dio per 
gli uomi ni. 

Questa immensità d'amore divino verso l'uomo, per unirlo a Sé, ad ogni 
costo, ha suggerito al teologo orientale Evdochimov il titolo di un suo li­
bro sulla nostra elevazione allo stato soprannaturale: "L'amore f o 11 e di 
Dio". Cioè: oltre ogni misura! 

Per att ua re questo Piano o Disegno, o Progetto di Salvezza, nascosto 
da secoli e da generazioni (Col 1,26; cfr Rm 16,25; Ef 3,9) nell'Antica Al­
leanza Dio si limitò a promettere per mezzo dei Profeti un suo Inviato Spe­
ciale, un Messia, un Liberatore, un Salvatore: nella pienezza dei tempi, a~ 

parve sulla terra il Verbo Eterno (per mezzo del qual e aveva creato tutte 
lecose)rivestitodicarneumana: nato da donna, concepito cioe 
nel se no di Maria Vergine ad opera dello Spirito Santo. 

Cristo così, il Dio uomo, è 11 amen di Dio, il sì e il compime n­
to di tutte le promesse. Il Padre lo dichiara sol enne men t e 
t a l e s u b i t o d o p o i l b a t t e s i m o d i G e s ù n e l 1 e a e q u e 

d e l G i.r d a n o • 
E Gesù liberamente accetta questa sua missione; la accetta superando 

nel deserto la tentazione del demonio di una messianità gloriosa e potente: 
liberamente accetta il Piano del Padre di una messi ani t à paziente, 
do 1 or osa , come era stata annunziata attraverso i Profeti, specie per 
mezzo di Isaia nel quarto canto del Servo di Jahvé. 

Accettata liberame nte questa messianità paziente, che lo porterà al 
Calvario, alla morte di Croce, Gesù fa un annunzio il grande giorno della 
festa delle Capanne: 

"levatosi in piedi esclamò a gran voce: Chi ha sete venga a Me; come dice ~ 
Scrittura: "fiumi di Acqua viva sgorgheranno dal suo se­
n o " • 
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L'evangelista Gio vanni annota: "Questo Egli disse rif erendo si allo 
Spirito che avrebbero ricevu to i credenti in Lui. Infatti non c'era ancora 
lo Spirito, perchi Ges ù non era stato ancora glorificato" (Gv 7,37-39). 

La pr omessa del lo Spirito, da Gesù confermata nel discorso dell'ulti­
ma Cena (Gv 14 , 12), ebbe la sua attuazione solenne, dopo la glo rifica zione 
da parte del Padre con la Risurrezio ne e l'Asce nsi one al Cielo, nel 
di Pentecoste, qua nd o lo effuse i n form a di ling ua di fuoco, sulla 
nascent e. 

gi orno 
Chiesa 

Ebbene, lo Spirito, effuso nella Pentecoste, 
s i r i t i r a m a r e s t a s u 1 1 a t e r r a c o n 

dopo la Penteco ste no n 
l a Chie sa e nella 

Ch iesa, della quale diviene l'anima nel co rso de i secoli, gener ando con ef­
fusioni personali uomini nuovi, nuove creature. Come svolge anche ai nostri 
giorni questo compito di vivificare, dare la vita sopra nna turale ai creden ­
ti in Cristo? 

3 . - L A R I F L E S S I O N E T E O L O G I C A S U L L A P R E S E N Z A D E L L O 
S P I R I T O V I V I F I C A T O R E N E L L ' U O M O " N U O V O 11 

Nella riflessio ne teologica si possono notare tre fasi di sviluppo dd 
trinali: 

A) Prima fa se: quell a della Patristica greca e lati na 

Il Compito del l o Spirito secondo la Patristica Greca è indicat o con un ter­
mine forte: "antro po t h e ò si s 11 , o diviniz zaz io ne del! 'uomo; seco nd o 
la Patristica greca, lo Spirito Santo è quasi la ca usa formale che c ostitu~ 

sce la novità di vita div i na nel battezzato di acqua e Sp irito . 
Nella Patristi ca lati na dice l o stesso S. Agostino, con l a famo sa fras e 
(Dio si è fatto uomo, per chi l' uomo divenisse Dio): "Ideo Deus factus est 
homo, ut homo fieret Deus". 

Cioè il Disegno di Salvezza del Padre passa attraverso 1' In e a r n azi o 
ne del Ver bo (la necessari a med iazione del Cristo). Questi ha assunto la 
natura uman a, per poter a sua volt a, - divenuto uomo come noi, uno di noi -
comu nicar e a noi uomini la sua nat ura divina, la sua vita divi na . 

Da Unigenito del Padre si è fatto, Primogenito di molti fratelli, pa rt ec~ 

pando e comunicando agli uomin i la sua filiazione divina: ne 1 Cristo di 
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veniamo veramente figli del Padre. 
Ma poiché nel secolo XVI la contestazione protestante riduceva tutta 

la salvezza, operata da Cristo, alla semplice "non imputazione del 
p e e ca t o" e alla fede in Cristo, il Concilio Tridentino definì, contro 
l'errore protestante, l'ordine soprannaturale della grazia come "santifica­
zione e rinnovamento interiore dell'uomo" (D.796 e D.799) 

B) Seconda fase: la teologia cattolica dopo il Concilio Tridentino sino 
alla Enciclica 11 Divinum Illud f.'unus" di Leone XIII 

Restava ai teologi il compito di spiegare, sin dove si poteva, tratta~ 

dosi di mistero, il concetto di grazia e di giustificazione interiore. 
Rappresentante principale di questa fase nuova è il teologo spagnolo 

Ripalda il quale nel trattato: De Ente super natura 1 i applicò la 
concezione filosofica di allora, ispirata a S. Tommaso e ad Aristotele, di 
divisione dell'essere in: sostanza e accidente, e di distinzione del conce! 
to di causa formale e di causa efficiente, o agente. 

Spiegava perciò il Ripalda la grazia, non come la presenza in noi di ~ 
na sostanza, ma di una realtà, "a cc id e n s 11 , creata dallo Spirito Santo, 
e infusa nel battesimo, come pure negli altri sacramenti: "grazia santif i -
cante, prodotta dalla Grazia Increata". 

Ouesta spiegazione fu accolta comunemente dai teologi post-tridentini. 
Ma presenta un inconveniente: "Il dolce Ospite dell'Anima" non è presente 
in noi, se non attraverso un effetto da Lui prodotto, come da Causa effi­
ciente o Agente. Non ha in noi una sua presenza Personale Immediata, ma si 
fa presente mediante un suo dono. 

U n e l e m e n t o n u o v o p e r s p i e g a r e 1 ' a z i o n e d e 1 1 o 
Spirito Santo apportò un biblista belga, il gesuita Petavio. 

Cioè le azioni che la Trinità compie "ad extra 11 , cioè con un ef­
fetto fuori della Trinità, sono opera comune delle Tre Persone, pe~ 
ché le Tre Persone son o un sol o O i o, inseparabili nella divinità • 
Tuttavia possono attribuirsi come a soggetto appropri a t o ad una 
Persona anziché ad un'Altra. Così il simbolo della fede attribuisce a Sog­
getto appropriato : la creazione al Padre, la redenzione al Figlio Incarnato 
e morto in croce per noi, la vita soprannaturale della "nuova creatura" al­
lo Spirito Santo, che è Signore, e dà la vita. 
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Espressione di questa concezione biblico-teologica può considerarsi l' 
Enciclica di Leone XIII "O iv in u m I 11 ud M un u s" • In essa si prop~ 

ne come termine adatto a spiegare l'elevazione dell'uomo alla vita soprann! 
tura 1 e 1 a formo la: " I n h a b i t a t i o S p i r i t u s S a n c t i " (abita zio ne 
nello Spirito Santo nel giustificato). 

Terza fase: da Leone XIII ai giorni nostri. Nel 
1926 un Professore della Gregoriana, il gesuita francese P. Galtier, rivede 
va la dottrina del Petavio, che attribuiva al solo Spirito Santo, come a 
soggetto appropriato la santificazione. 

Il Galtier, fondandosi su testi seri tturali allargò a tutta la T r i -
nit à la abitazione nell'anima del giusto, che non è tempio solo dell o 
Spirito Santo, ma di tutta la Trinità. (GALTIER, Temples du S. Esprit,Revue 
d'Ascetique et Mystique, 1926, pp.365-413). 

Una svolta interessante si è avuta nel Post-Concilio Vaticano II. In­
fatti col Vaticano II e i suoi documenti più importanti (Lumen Genti um 
e Sacrosanctum Concilium) si profila un progresso nella teologia del­
la Grazia e del soprannaturale ad opera principalmente di tre teologi di 
spicco: Rahner, Schilleebeckx e Yves Congar (Credo ne 11 o Spirito 
Santo , Oueriniana, Brescia, 1982, voll. 3). 

Ecco che cosa scrive il teologo gesuita, Carlo Rahner: 
"La Grazia, in sé e per sé, è, in primo luogo O i o s t esso. Perc i ò è 

rigorosamente da escludere, sotto ogni aspetto, una concezione che faccia 
della grazia un oggetto, una re a 1 t à spiritual e distinta da Dio , 
che la produce, restando fuori. 

S chi 11 e be e c k x, teologo olandese mette in guardia: 
"Non si può quantificare la Grazia, trascurando il suo carattere di Per -

sana". 

4 • - L ' I P O T E S I O I S P I E G A Z I O N E T E O L O G I C A ----------------------------------0 E L T E o L o G o o o M [ N I c A N o f R A N c [ s [ y V [ s c o N G A R 

Mi soffermo più a lungo sulla fase ultima raggiunta ai nostri giorni 
dall'eminente teologo dello Spirito Santo, ritenuto comunemente il miglior e 
Pneumatologo di questo secolo. 
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La sua tesi si può racchiudere in queste parole: 
"Lo Spirito Santo abita nell'anima del giusto, non attraverso qua 1 cosa 

da Lui prodotta e infusa nell'anima del battezzato, (come affermava il Ri -
palda per spiegare i Canoni del Concilio Tridentino), ma con una sua Presen 
za Immediata, Personale, perché è il Dono dell'altissimo Dio, Padre e Fi­
glio. Ma l'abitazione in noi del Dono divino, - che è lo Spirito - si spie­
ga affermando la Presenza dell'intera Trinità: il Padre e il Figlio come Do 
natori e "mandanti", lo Spirito Santo, come "mandato" ed effuso in noi: il 
Dono dell'Amore di Dio" . 

Il Congar, per provare la sua tesi, esordisce fissando la distinzione 
di due concetti di Presenza diversa di Dio nell'uomo, nel battezzato: una 
nell'ordine naturale, l'altra nella sfera del soprannaturale. 

La Presenza nell'ordine naturale ha il nome di Immensità o U bi 
qui t à • Ma avverte il Congar: "possiamo dire che Dio è dappertutto e in 
nessun luogo. In nessun luogo perché puo essere p resen­
t e p r o p r i a m e n t e n e 1 1 u o g o , u n c o r p o a t r e d i m e n s i o­

n i , che occupa un determinato spazio, impedendo ad un altro corpo di occu­
parlo11. 

Comunque diciamo che è dappertutto per indicare che agisce dappertut­
to col suo concorso immediato o mediato per conservare gli esseri e spinge~ 
li ad agire: se togliesse il suo concorso all'essere, l'universo ripiombe­
rebbe nel nulla, da cui fu tratto nella creazione. 

Invece nella sfera del soprannaturale, e solo in essa, si innesta nel 
battezzato una seco nda presenza a quella d'immensità o ubiquità, la P re -
s e n z a d i v i n i z z a n t e d e 1 D i o - T r i n i t à , che si offre alla con~ 
scenza e all'amore della creatura razionale come nuovo 
t e r m i n e d i u n r i t o r n o a D i o , n o n s o 1 t a n t o c o m e C r ea 
tare , ma in quanto Padre,che ci unisce a Sé, in Cristo,cui sia­
mo incorporati; per il merito della mediazione di Cristo siamo uniti anche 
allo Spirito. Diveniamo così veramente figli nel vero Figlio. Le parole: d~ 
mora , abitazione, tempio sono immagini metaforiche per aiutarci ad afferra­
re una realtà che metaforica non è: la Presenza Immediata, Personale dei 
due Donatori - Padre e Figlio - e del Dono, lo Spirito Santo, Grazia Incre~ 

ta, con la G e la I maiuscola. 
Lo Spirito Santo infatti - insiste il Congar - è apertura di comunio­

ne nella Trinità: il Padre comunica per generazione col Figlio attraverso 
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lo Spirito: il Padre l'Amante; il Figlio l'Amato; lo Spirito Santo l'Amore 
che fa del Dio-Trinità l'Eterno, Infinito amarsi. 

Questo stesso Spirito è comunione e comunicazione, fuori 
Trinità, con i battezzati nel tuffo di acqua e di Spirito. 

della 

La prova di questa Presenza Immediata e Personale dello Spirito ne l 
battezzato, il Congar trova nel linguaggio biblico, in S. Paolo e più anco­
ra in Luca, l'evangelista dello Spirito, il quale ripete frequentemente una 
formala chiara: "ripieno di Spirito Santo" il cui senso da preferire è que! 
lo ovvio di Presenza reale dello Spirito. 

Ecco un breve elenco: 
• Del precursore, Giovanni, l'angelo Gabriele profetizza: "sarà pieno di 
Spirito Santo sin dal seno di sua madre" (L e 1115) • 
• "Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò 
nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo" (Le 1,41) • 
• Zaccaria, padre di Giovanni "pi e n o di Spiri t o Santo profetò 
dicendo" (Le 1,67) • 
• Di Simeone, Luca scrive: "Lo Spirito Santo che era sopra di lui, gli ave­
va preannunziato che non avrebbe visto la morte, senza aver veduto il Mes­
sia del Signore" (2,26) • 
• Descrivendo il battesimo di Gesù nel Giordano dice: "Scese su di lui lo 
Spirito Santo, in apparenza corporea, come di colomba" (3,22) • 
• Le parole di Gesù prima dell'Ascensione furono: "avrete forza dallo Spir! 
to Santo che scenderà su di voi e mi sarete testimoni (At 1,8) • 
• Nel Cenacolo il giorno di Pentecoste: "furono tutti pieni di Spirito Sa~ 
to" (At 2,4) • 
• Davanti al Sinedrio "Pietro, pieno di Spirito Santo, disse loro" (At 4,Bi 
• Durante la prima persecuzione, gli apostoli, rimessi in libertà, ringra -
ziarono assieme ai fratelli il Signore: "Quando ebbero terminata la pre­
ghiera, il luogo in cui erano radunati tremò e tutti furono pieni di Spiri­
to Santo" (At 4,31) • 
• Gli apostoli dinanzi al Sinedrio annunziano Gesù: "Di questi fatti siamo 
testimoni noi e lo Spirito Santo, che Dio ha dato a coloro che si sottomet­
tono a lui" (At 5,33) • 
• "Stefano, pieno di Spirito Santo ••• " (At 7,53) • 
• Nel battesimo dei primi pagani Luca narra: "Pietro stava ancora dicendo 
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que ste cose , quando lo Spirito Santo scese sopra tutti coloro che ascoltav~ 

no il discorso. Allora Pietro disse: forse che si può proibire che siano b~ 

tezz ati con l'acq ua questi che ha nno ricevuto lo Spirito Santo al pari di 

noi ?" ( At 10,47) • 

• Infine, narrando l'e pisodio dei se guac i del Battista a Efeso, che si fec~ 

ro battezzare da Paolo nel no me del Signore Gesù, conclude: "non appena Pa~ 

lo ebbe imposto loro le mani, scese su loro lo Spirito Sant o" ( At 19 ,7). 

Nel testo il valore del ve rbo "scese" è dato aal li nguaggio antropomorfic o 

dell'autore sacro: un a discesa dal se no Tr initario, in a 1to, s u11 a 

t er r a, s u i dodici uomin i già battezzati col battesimo di peniten za di Gio 

van n i. 

Lo stesso, pro se gu e il Congar, appar e dal linguaggio ch e Paolo usa 

ne ll e Lettere . Ecco alcuni ese mpi: 

• Ai Rom ani, scrive : "lo Spirito Santo di Dio abita in voi" (1 ,9 ) . 

E altrove : 

• "lo Spi r i t o attesta a 1 nostro spirito che si a mo f i g 1 i di Di o e , se f i g 1 i , ,. 

si a mo anche eredi di Di o , c o e r e d i c o n C r i s t o " ( R m 8 , 16) . 
• Ai Gal a ti conferma : "Quando venne la pie nezza del tempo, Dio mandò il 

suo f iglio, nato da do nn a ••• E che voi siete figli ne è prova il fatto che 

Dio ha mandato nei no stri cuor i lo Spirito Sa nto del suo figlio, che gr i da : 

"Abbi, Padre" (4 ,4) • 
• Agli E fesi n i i nse gna : "In Cristo anch e voi, i nsieme con gli altri ve 

ni te edificati per diventare dimora di Di o, per 111 e z z o de 11 o 

Spirito " (2 , 19-22 ) • 

• E ai Corinzi ricorda: "Non sape te che siete Tempio di Dio e che l o 

Spirito di Dio abita in voi? Santo i il temp io di Dio che siete voi" . 

(I, 3,16-17) . 
Il Congar conclude che l'Emanuele, o " Di o con noi" per gli Israe­

liti, per i cristiani è qualcosa di più , non so lo protez i one , ma P~e 

senza: Dio d e n tro di noi, dentro ogn uno degli uomi ni nuovi, incorpor a­

ti dallo Spirito al Cristo mistico, che vivono unit i al Padre , posseduti dal 

Padre e che posseg gono, a loro val ta, il Padre. Creature nuove per ché vivo -

no questa seconda form a, superiore, di vita: essa con sente loro di esclama -

re con ! 'apostolo Paolo: "vivo io; non più io; è Cr isto c h e vive il 

me ! " 

Queste crea ture nuov e qualche volt a ricevono il dono di ac corger si 
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della Presenza di Dio nell'anima, come Teresa d'Avila narra nella 
sua Aubiografia: "un giorno mi accorsi che Dio viveva in me" (Cap.XV). 

Ecco dove è giunto l'Eterno Infinito Amarci, che è il Dio-Trinità : 
ci unisce a Sé con la massima unione che può darsi: la partecipazione alla 
vita divina, l'appartenenza alla Famiglia Trinitaria, concessa a noi con il 
Dono dell'Altissimo Dio, che è lo Spirito Santo. 

APPLICAZIONI PRATICHE 

Sappiamo ormai in che cosa consista il nostro "esser-cristiano" 
"essere-Chiesa, popolo di Dio" , popolo nuovo. 

Con il Congar siamo scesi al fondo dell'anima e vi abbiamo trovato 
il santuario più sacro del mondo, nel quale non sono immagini o reliquie, ma 
la realtà divina del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Chiamiamol o P! 
re il S a n t u a r i o d e l l a S S m a T r i n i t à • 

la prima applicazione pratica la suggerisce San Leone Magno, con la 
sua esortazione: "Riconosco, o cristiano, la tua dignità!". 

Noi del R.n.S. siamo chiamati a riconoscere questa nostra dignità 
di cristiani nella pratica di una vita quotidiana coerente a 1-
1 a n o s t r a s u b l i m e d i g n i t à d i d i m o r a e t e m p i o d e 1 1 o 
Spirito Santo , presente in noi assieme al Padre e al Cristo mistico. 

La seconda applicazione pratica ce la suggerisce l'evangelista Gio­
vanni: invitandoci a lodare, benedire e ringraziare il Padre per l'amore i! 
mensa di~ostrato a noi uomini, dando per noi il suo Figlio Unigenito. 

La terza applicazione vorrei suggerirla io cercando di spiegare con 
termini moderni, facili, un concetto teologico difficile dell'apostolo Pao­
lo, che parla di prescienza e di predestinazione alla salvezza. Io vorrei 
chiarire questo concetto traducendo la parola "predestinazione" con l' al­
tra, facile a capirsi: al momento del battesimo Cristo Gesù, che vuole la 
salvezza di tutti, per noi ha "prenotato" nel Regno della vita eterna un P! 
sto, il cui prezzo, molto alto, lo ha pagato Lui stesso col suo sangue, A­
gnello divino immolato per la nostra salvezza. 

La quarta applicazione è la raccoma nda zio ne dell'apostolo Paolo ai 
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Corinzi: "Non vogliate contristare lo Spirito Santo!". 
I Corinzi purtroppo l'avevano contristato con la condotta immorale 

di un membro della comunità e con le loro divi si on i e discordie, schierati 
in fazioni: di Cefa, di Apollo, di Paolo. 

Anche noi possiamo contristarlo se non viviamo coerentemente al 
don o - dignità della Presenza Trinitaria. 

Questa esige una vita cristia na che sia collaborazione da parte no­
stra al disegno divino della salvezza attraverso l'unione nostra con Dio 
la santificazione nostra che consiste nella conformità e uniformità alla 
volontà di Dio, presente in noi - se non è escluso dal peccato mortale 
accettazione gioiosa di tutte le prove, cammino nella regia via della Cro­
ce. 

Il Dono della Presenza Trinitaria è dato nel battesimo come "un ge~ 
me" da svil uppar e nella terra dell'anima nostra per tutta la vita, come un 
abbozzo da sbozzare quotidianamente con l'aiuto del Signore che dimora in 
noi, iniziando il primo gradino di una "scala": gli altri sacramenti, spe­
cie l'Eucarestia; con la preghiera, con la carità. 

La Presenza del Dio-Trino in noi ci trasporta sul piano superiore 
della vita divina - deificazione dice la Patristica Orientale - ma gradata­
mente e col nostro concorso, affinché si compia il Disegno divino di esser~ 

nell'Aldilà, Tutto in tutti i salvati. 
Resta dunqu e al cristiano, che vuol esser coerente alla sua digni­

tà di dimora e Santuario della Trinità, un compito, che abbraccia l' intero 
nostro pelleg rin aggio terreno sino alla morte; mi correggo: sino all'incon­
tro col Cristo e attraverso la sua umanità all'abbraccio col Padre, seg uìto 
dall'eterno "banchetto" dei beati, che indossano la veste candida dello Sp.!_ 
rito e ci uniremo al coro che canta la gloria di Cristo: 

"Udii poi come una voce di imme nsa folla simile a fragore di grandi acque e 
a rombo di tuoni possenti, che gridavano: 

"Alleluia. 
Ha preso possesso del suo regno il Signore, 
il nostro Dio, l'Onnipotente. 
Rallegriamoci ed esultiamo, 
rendiamo a Lui gloria, 
perché son giunte le nozze dell'Agnello; 
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la sua sposa è pronta, 
le hanno dato una veste 
di lino puro splendente". 

La veste di lino sono le opere giuste dei santi". (Ap 19, 6-8) 

Concludo con un augurio per il futuro. Io non sò, - nessuno può saper­
lo - quali sorprese riservi il futuro alla Chiesa in una società che si pr~ 
fessa areligiosa, e secolare. Ma quale che sia l'avvenire, noi del R.n.S. 
prepariamoci a dare la nostra testimonianza di vita e di parola a Cristo nel 
la sua Chiesa e nel mondo. 

Viviamo questa nostra testimonianza di fede a Cri 
sto e al 1 a Chiesa, com e 1 a nostra id e a 1 i t à suprema, 
che ci sta più a cuore, per la quale vale la pe na il viver e o i 1 mo 
r i r e • 

Permettete allora che io prenda in prestito dal Carducci le parole, che 
egli riferiva ad altre idealità, e con più ragione io le applichi alla no­
stra testimonianza di fede a Cristo e alla Chiesa: 

"Io benedico chi per Lei cadea, 
Io benedico chi per Lei vivrà!" 

• 
• • 
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